
Libano, ora è guerra totale
Pesanti bombardamenti su Baalbek, soldati israeliani nella valle della Bekaa
Duri scontri con le milizie Hezbollah. Olmert: nessuna tregua, stiamo vincendo
L’allarme dell’Unicef: già 200 bambini uccisi, tante vittime anche a Gaza

Commenti

Ancora una fiducia obbligata, scontro alla Camera
Manovra e decreto Bersani, la destra invoca Napolitano. Rammarico del Quirinale. Prodi si scusa: scelta necessaria

Che giorno è

Staino

CASTRO OPERATO

Fidel passa
i poteri
a Raul

Giustizia
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Il nostro prossimo

Riforme

Indulto

IN CHE MONDO VIVIAMO? In quello che fa guerra ai bambini o
in quello che assiste ai grandi concerti estivi? In quello che affolla
gli aeroporti perpartire,o in quello di chi sbarcasullenostre coste,
in findi vitaper la fame e lasete? Le immagini che la tvcimostra in
queste ore non possono essere neutre. Si discute, sui giornali e
nei pochi spazi di dibattito rimasti in tv, se la visione dei corpi dei
bambini massacrati sia per Israele peggio di una battaglia perdu-
ta, come si disse delle memorie di Silvio Pellico per l'Austria. An-
che se oggi ci sono dei cretini che rimpiangono il Lombardo Vene-
to e questo Silvio Pellico non poteva proprio immaginarlo. E non
riusciamo a concepirlo neanche noi. Così come ci appare, ed è,
inconcepibile quello che vediamo in tv. Benché, a collegare fatti e
mondi inconciliabili, ci siano le scene filmate sulla spiaggia di Te-
nerife, dove i bagnanti hanno prestato i primi soccorsi agli immi-
grati disidratati, abbracciandoli coi teli da bagno e dando da bere
aquegli assetati, che sono il prossimo loroe nostro.

M olti hanno fatto osservare
che - sui caratteri, la funzio-

ne, la rappresentanza, la cultura
politica del futuro Partito Demo-
cratico - dice più cose chiare il de-
creto Bersani che tutti i documen-
ti che sono stati o saranno elabo-
rati dai sostenitori di quel partito.
Perché? È semplice: perché paro-
le come concorrenza, apertura dei
mercati, libera competizione, op-
portunità, merito, contendibilità
della proprietà delle imprese, in-
dividuo nella sua insopprimibile
diversità, giovani e futuro, sono
parole chiave della cultura politi-
ca del moderno riformismo.
 segueapagina25

L a celebrazione della strage
di Bologna, come quella

delle altre stragi politiche, va-
lorizza la memoria sulla retori-
ca. Continua a ricordare, an-
che a distanza di ventisei anni,
che la democrazia non è un be-
ne dato, ma è stata esposta ed è
ancora esposta a rischi quanto-
meno di degenerazione. Che
non è garantita solo dal patto
costituzionale, ma è anche una
pratica civile da coltivare e da
arricchire con continua atten-
zione.
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MANCINO
VICEPRESIDENTE
ALL’UNANIMITÀ

LE PRIME SCARCERAZIONI

IL PARTITO
CHE NON C’È

Cuba

D ovevano essere 80 anni
«in famiglia», complean-

no del 13 agosto. In questi gior-
ni nostalgia politica e risenti-
mento si stavano attrezzando
per celebrare un evento ormai
senza trepidazioni. Il mondo ha
la testa girata verso i fuochi del
Libano e la vecchia storia di chi
governa da 47 anni la rivoluzio-
ne invecchiata, sembrava desti-
nata al ricordo delle fanfare di
un passato che continua. Anco-
ra una volta (come ripete sorri-
dendo Garcia Marquez) Castro
ruba la scena con un colpo di
mano inatteso.
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ENRICO MORANDO

IL REBUS DELLA
SUCCESSIONE

MARIA NOVELLA OPPO

CLAUDIO NUNZIATA

l’OsservatoreRomano,1Agosto
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LADRO DI BICICLETTE, LA STORIA VERA

FIDELCASTRO è stato sot-
toposto a intervento chi-
rurgico per «una crisi inte-
stinale con sanguinamen-
to». Il presidente cubano
hadelegato isuoipoterial
fratello Raul e ha chiesto
di rimandare i festeggia-
menti del 13 agosto per il
suo80˚compleanno.
 RezzoeSacchetti apag5

l’Unità + € 1,90 cartina stradale “Trentino Alto Adige”: tot. € 2,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

MAURIZIO CHIERICI

«FINALMENTE
LIBERI»: FUORI

MILLE DETENUTI
E ANCHE

QUALCHE MAMMA

Causale: Campagna di sottoscrizione
“Io ci credo”

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione
via Palermo, 12 - 00184 Roma

Info:848585800www.dsonline.it

Dai forza alle tue idee.

c/c postale n. 40228041
Sostieni i Ds:
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ANTONIO PADELLARO

L’ITALIA
DOPO BOLOGNA

■ Settimo voto di fiducia per il go-
verno e alla Camera esplode la gaz-
zarra dell’opposizione. Accade
quando il ministro Chiti annuncia in
aula la scelta davanti all’ostruzioni-
smo della destra sul decreto Bersani
e sulla manovrina aggiuntiva. Forza
Italia chiama in causa Napolitano
che interviene «rammaricandosi»

per il mancato accordo tra i poli. Ma
non rientra nelle sue attribuzioni -
aggiunge - «alcun intervento sulle
decisioni che spettano ad altri orga-
ni costituzionali». Prodi intanto si
scusa col Parlamento: «Lavorere-
mo perché la situazione cambi».

 Collini,DiGiovanni,
Lombardoapag.6-7

L a seguente storia sarà precedu-
ta sullo schermo dalle parole:

«Questa storia è vera». Una mattina
del mese di maggio del 1948 gli
operai delle officine Breda, nei sob-
borghi di Roma, lavoravano come
al solito nei loro reparti. Nel reparto
tornitori a un tratto qualcuno sospe-
se per un momento il suo lavoro in-
dicando ai compagni un gruppo di
gente apparsa sulla soglia del gran-
de camerone. Molti avevano ricono-
sciuto fra quella gente il regista Vit-
torio De Sica. De Sica era accompa-
gnato dal direttore della fabbrica e
da qualche ingegnere. Che cosa era
venuto a fare alla Breda? Egli cerca-
va un operaio, un autentico operaio
per interpretare il suo prossimo
film: Ladri di biciclette (...).
 segueapagina17

R omano Prodi si dice sod-
disfatto del lavoro svolto

nei primi tre mesi di governo.
Però, si scusa con il Parlamen-
to, messo nella situazione di
non potersi esprimere a fon-
do, ammette, a causa delle
molte fiducie richieste. Ma la
destra insorge lo stesso e si ri-
volge al presidente Napolita-
no affinché richiami la mag-
gioranza al pieno rispetto del-
la democrazia. Si ripete, cioè,
a parti rovesciate quanto acca-
deva nella scorsa legislatura,
con l’opposizione di centrosi-
nistra che accusava il governo
Berlusconi di parlamentici-
dio per i ripetuti ricorsi alla fi-
ducia. La differenza è che al-
lora la Cdl, contando su una
forte maggioranza adoperava
la fiducia, di cui non aveva bi-
sogno, come una clava. Men-
tre oggi l’Unione cerca di evi-
tare il più possibile i rischi del
Senato, dove ha un margine ri-
stretto di voti. È stato anche
per non tornare a palazzo Ma-
dama che il governo si è visto
costretto a mettere la fiducia
anche a Montecitorio (dove
ha una maggioranza più rassi-
curante) respingendo in bloc-
co gli emendamenti della de-
stra. A cui Napolitano ha ri-
sposto di non poter interveni-
re su decisioni che spettano
ad altri organi costituzionali
(le Camere) esprimendo
«rammarico» per la mancata
intesa tra i poli. Il premier ha
bene presente che il capo del-
lo Stato preferirebbe un ricor-
so meno frequente alla fidu-
cia. Ma cosa può fare? In con-
creto poco anche se un iter
parlamentare che, nel caso
delle leggi più importanti, co-
minciasse dalla Camera e alla
Camera si concludesse (dopo
le eventuali modifiche del Se-
nato) potrebbe consentire un
dibattito meno strozzato.
Quanto invece al dialogo
maggioranza-opposizione, è
bene non farsi soverchie illu-
sioni. A parte situazioni di re-
ciproca convenienza (come
l’indulto) la sfida tra Unione e
Cdl resta senza esclusione di
colpi, ognuno lavorando per
il crollo dell’avversario (ba-
stava ascoltare ieri le ingiurie
dei vari La Russa nei confron-
ti del premier). Del resto, Pro-
di ha un solo dovere: governa-
re e farlo il più a lungo possi-
bile. Se servirà allo scopo,
dunque, metterà tutte le fidu-
cie necessarie.
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La via stretta

■ «Israele sta vincendo la guerra»,
annuncia il premier Olmert. Ma il
prezzo è altissimo: l’Unicef ha cal-
colato oltre 200 bambini tra i morti.
Non è una novità libanese, purtrop-
po: anche a Gaza il 30% delle vitti-
me è minorenne. Ripresi i bombar-
damenti, scontri anche nella valle
della Bekaa (a est di Beirut) dove so-
no sbarcati parà israeliani. La Ue
chiede la «fine immediata delle osti-
lità», dopo una lunga mediazione
con Gran Bretagna e Germania.
 DeGiovannangeliapag.2-3
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